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ORARIO E SALARI. Per l'Istat i prezzi sono aumentati il doppio delle paghe 

Polemica la Confindustria: si considerano solo i minimi 

A picco le buste paga 
In un anno perso il 2% 

C R E S C I T A S E N Z A L A V O R O 
• ROMA. Dal 1982 per (lavoratori 
dipendenti non era mai andata 
tanto male. Lo scorso armo le pa
ghe sono cresciute In media solo 
del 2.1 percento. Un aumento che 
equivale in pratica a una secca ri
duzione del potere d'acquisto, 
L'Inflazione media, sempre nel do
dici mesi del '94, è slata inlatti del 
3,9 per cento. A conti fatti salari e 
stipendi si sono in definitiva ridotti 
dell'1,8 per cento. Questo se si 
condidetano i valori medi dell'ari' 
no. Se si guarda invece agli indici 
tendenziali registrati In dicembre le 
cose sono messe anche peggio. 
L'incremento delle retribuzioni 
orarie nell'ultimo mese dell'annerò 
stato dell'1,9. l'inflazione del 4,1. 
Risultato: la perdita di valore di 
uuonta si porta a casa a (Ine mese 
e del 2,2 percento. 

(fattidella fraglia 
I dati sono stati resi noti ieri dal-

l'Islat. Con la sola eccezione del 
comparto dell'edilizia, sottolinea 
l'Istituto di statistica, non c'è un so
lo settore del lavoro dipendente 
nel quale II peso delle buste paga 
abbia tenuto il passo con l'Inflazio-
ne. E ciò non perche non si sia lat
ta, nel "94. la prevista contrattazio
ne sindacale. Nel complesso sono 
stati rinnovati 30 accordi nazionali, 
che hanno interessato circa 6 mi
lioni di lavoratoli. Il (alto è. come si 
sa, che ha funzionalo l'accordo a 

n ^ d e ' S t ^ f c 
prevedeva un contenimento della 
dinamica delle retribuzioni incam
bio di precise garanzie di politica 
economica, Si può anzi dire, consi
derando le ultime cifre, che ha fun-
lionato fin troppo bene. Tantoché 
negli ultimi tempi da diversi ambiti 
sindacali sono cominciati a giun
gere segnali di crescenl*.,nervosk 
smo. Se, come è accaduto finora, 
te autorità di governo non riescono. 
a centrare I propri obiettivi interna 
di Inflazione reale, sembra Inevita
bile una ripresa delia conflittualità 
salariale, 

l o scorso anno II ricorso allo 
sciopero e considerevolmente di
minuito. Nel primi undici rflesl Si 
sono perse, per conflitti sindacali. 
22 milioni e 376 mila ore. Il Z$m, 
cenlo in meno rispetto ai ÌS milio
ni e-M mila ore del 1993, E bisogna 
tener presente che in buona misu
ra nel '94 l'accumulo si deve alle 
astensioni generali degli ultimi due 
mesi, quelle proclamate contro II 
progetto governativo sulle pensio
ni. Se si computassero solo te ore 
perse in seguito a vertenze di carat
tere salariale, il divario tra gli ultimi 
due anni risulterebbe ancora pia 
matcnto. 

La Confindustria ha contestato 
ieri le cifre dell'istat sostenendo 
che si basano sulla valutazione dei 
minimi contrattuali quando invece, 
almeno per l'industria, andrebbero 
lirese In considerazioni kLretribu-
zionl di fatto. Stando ai dati di con-
tallitila nazionale, sostiene-l'diBa-
nlzzazione degli imprenditori, mi 
primi nove mesi del '94 le paghe 
elfeltive del settore manifatturièro 
sarebbero cresciute del 4:3K 'e, 
considerando le Imprese con più 
di 5011 dipendenti, del 6.7. Questo 
mentre l'istituto di statistica attri
buisce al comparto un aumento 
medio delle retribuzioni, nell'an
no, del solo 3 percento. La Coniln-
dusrria non ha fornito comunque 
cifre più dettagliate per sostenere 
la propria lesi. 

Graduatori* deh> «pana-
Restando ai dati dell'lsut si può 

in ogni casa compilare la seguente 
graduatoria dei settati più «penaliz
zali» nel '34: gli aumenti contrat
tuali più bassi sono slati peri lavo- • 
nitori del credito e delle assicura
zioni (+ a i * ) , dell'agricoltura 
(•• 11,2). del trasporti e delle co
municazioni {+ 0,0). della pubbli
ca amministrazione (+0,9). La 
busta paga si 6 invece appesantita 
In media del 3 per cenlo nell'Indu
stria. conte si è detto, dell'I,1 nel 
settore commercio, alberghi e 
pubblici esercizi-, dell' l ,4 nel servi
zi privili 1. 

Silvano Veronese (Uìl): «Ecco le nostre politiche sulla riduzione dell'orario» 

«Per creare lavoro non basta lo sviluppo» 
La-Uilmetlea punto la sua strategìa sulla riduzione del-
larario: flessibilità e rji^ugiuic utilizzo degli impianti in 
cambia-dì uh tempo di lavoro ridotto e di nuova occu
pazione. Nessun onere per le imprese, per le finanze 
pubbliche e per i potere d'acquisto dei lavoratori. Viene 
confermata perciò l'ostilità a riduzioni dì salario in cam
bio di una diminuzione dell'orario. A colloquio col se
gretario confederale. Silvano Veronese. 

vinto MsmiA 
• , ROMA. La UH è slata tra le tre 
confederazioni quella che si è mo
strala tradizionalmente soida. per 
non dire ostile, a una strategia di ri
duzione dell'orario di lavoro. Oggi, 
tuttavia, il segretario confederale 
Silvano Veronese presenta una li
nea che egli afferma essere in con-
tlnuUScon le posizioni della UH ma 
che hanno un contenuto di indub
bia novità. 

Veroaeeeavete cambiate Ikiea? 
No, noi abbiamo sempre avuto 
una riserva, che manteniamo, a 
urta strategia della riduzione del
l'orario generalizzata e scollegala 
da qualsiasi fattore produttivo. Pei 
intenderci slamo stati e siamo tut
tora contrari a un'impostazione 
che derivi dallo slogan «lavorare 

meno lavorare tutti» della Osi di 
Camiti. E tuttavia bisogna pur tare 
i conti con una realtà in evoluzio
ne. Ormai è etilato a tutli che lo 
sviluppo economico da solo non 
porla un'automatica crescita del
l'occupazione. Secondo il Libro 
bianco di Delors perchè ci siano 
effetti occupazionali positivi è ne
cessario che l'Europa conosca un 
quinquennio di crescita del Pil del 
3%, il che appare idealistico. Per
ciò diventa necessario politiche 
specifiche di riduzione dell'orario 
che accompagnino lo sviluppo 
dell'economia. 

E qaaU oewebbere avare quote 
•alitar»? 

Prima vorrei parlare di quello che 
non si deve fare... 

SHvew Verone»» HanoSayadi 

NanrdaMeia q u i tono le cote 
che non riBovreobifo fere-

La riduzione dell'orario non deve 
gravare sui costi delle imprese, 
sulle finanze pubbliche e sul pote
re d'acquisto dei lavoratori. 

Ma Uhm «M dovrebbe paure 
la «MnuloM oWerarloT 

Vi è un guadagno legato alla mag
giore competitiVilà che invece che 
In salario potrebbe andare a fi
nanziare una riduzione d'orario, 

Lo Stalo, poi potrebbe, assumere 

quelle imprese-che a una nduzio-
ne di orario tanno corrispondere 
nuove assunzioni.,. 

Ma aaa avori pattato di IMMUTI 
onore parla Stato? 

E lo confermo. Potrebbe essere 
costituito una sorta di Fondo co
me quello proposto dalle tre con
federazioni per la nuova occupa-
àone che potrebbe utilizzare i 
tondi che In questo modo sareb
bero risparmiali in cassa integra
zione e in indennità di mobilità. Si 
tratta di una proposta che non do
vrebbe dispiacere a Tiziano Treu, 
il nuovo ministro del lavoro, chea 
suo tempo in un certo senso aveva 
contribuito a formulare l'idea del 
Fondo. 

Ma può «Merci m rapporta tra 
riduzione di orarlo e erfenttn-
tfone gel precetto produtttro'r 

Sì. Abbiamo visto dopo i casi di 
Termoli e della Teksld di Carma
gnola che la tendenza a una mag
giore utilizzazione degli impianti 
tende a generalizzarsi. Il sindaca
to deve chiedere in cambio della 
flessibilità e dell'introduzione di 
nuovi turni una riduzione di orario 
a pariti di salario. Questo significa 

anche un aumento ceno dell nt-
L<J|I.I^II,IK I',IMH;N.I mutui' ,.c>n-
durre una .bua sistematica all'uso 
strutturale degli straordinari. Inol
tre l'estensione e la disciplina del 
part-time, l'introduzione dei con
tratti di weekend, potrebbero 
estendere tutta un'area di lavoro a 
orario ridotto. Sono invece d'ac
cordo con Cofferati: no all'intro
duzione del salario d'ingresso... 

Part-time e contratti « wee
kend: non temi aria precarizza-
itone del mercato del lavoro? 

No se le misure sono accompa
gnate da regole cede e trasparenti 
e il sindacato ha un robusto ruolo 
contrattuale. 

la UN cwntnque ietta Bonmtn 
te contraria a ogni riduzione d'e
rario accompagnata da cont-
tponoentlfMuilwa'Mlartell. 

Ma se anche in Germania vi sono 
forti resistenze tra i lavoratori! Ep
pure alla Volkswagen un operaio 
guadagna il 30% in più di un lavo
ratore Fiat. Se poi si vede l'anda
mento delle retribuzioni nell'ulti
mo anno ne consegue che si sta 
da noi riproponendo una questio
ne salariali che gli Integrativi 
aziendali dovrebbero torse affron
tare. Perciò, altro che riduzione 
del salario! 

È il tasso più elevato dall'eia Reagan, ma ora appare inevitabile una stretta al tasso di sconto 

Vola l'economia americana: + 4% nel '94 
Italia, positivi I conti con l'estero 
Ma è In agguato la fuga del capitali 

Mimo ebani coti un eUdoaWvool « * a mWareldl lira 
(eoinT»l2J06m«artldelU«3)l centi RaMnteon Ietterò 
nel 1994i secondo I dati ttoH'Utnclo natone carnai (We)nel 
tote mete di «temere • tane è tteto setrlhoel le * 7.49* 
mfctor»^tal*ne0rlr« ai &24« inaiai 
mentre il e retjttnt» in affinato ol capital di 3.1M minerai 
«mtreldeflMteoalS .T47mtlanl unetiufa.1 riluttatoti 
dicembre, che roveecla la tendenza eMI'urMino bkneatre e (a 
rttorrHnr»tllM>eefaiG3rrdlinlluldoMlaba^oclto*l 
palamenti (era necattvo pei 4.338 mllardl • An novembre 
e par 1433 mutarti a Ime ottobre), è legete all'enUttlone 
del prattltoeMHpzIanarméelbi RoBabMlcae14Wirttenl 
M yen. Nel coreo del dodici moti, comunque,1 movimenti di 
capitale hanno (entrato un uno negativo per 17*77 
MlltartrltpettoodunfltnvodllB,822rn«l»rdlret1i»i«to« 
Ime 'S3:1 bilancio di pertfta corretti e cretftì commercial è 
•tato lmecepotltlva|>er».BS9mlMnl.Seoondo 
reeorwmnta ara LornaardM, ae da MI lato, è potrò™, ma 
temporaneo, I dato delle partite correnti, dati altro la fuga 
del capital potrebbe riprendere ri frante ad una Ma azione 
pottttc* Incerta. 

Continua Invece e mero lare a iorrhe vele llMerecamblo 
cemneraWederl'tMIaoonreiterO] nel primi Unteti 
oeirai¥*)*ttldor«tl*lTOsWMto»ral*lmport»ilonler» 
«portano»! dovrebbe attettarila 29mHa mimmi di lira. 

ai NEW YORK. Viaggia a tutto va
pore la locomotiva americana, ti 
prodotto inlemo buio degli Stati 
Uniti e cresciuto del 4.5X nel quar
to trimestre del 1994. Nell'intero 
anno scorso il Pil è cosi cresciuto 
del 4%, Il tasso più elevato da) 6,2% 
messo a segno nel 1384. nel pieno 
della Reaganomlcs. Il dato ha ri
spettalo le previsioni degli econo
misti. Il dato sul Pil comunicato 
questa mattina dal Dipartimento 
de! Commercio contiene un dato 
|)osltivo sull'infezione' il dettatore 
implicito dei prezzi è aumentalo 
soltanto del 2.1% nel 1994. il livello 
più basso negli ultimi trentanni 

La crescita de) pil ha conosciuto 
un'accelerazione progressiva du
rante l'anno scorso: il tasso del 
quarto trimestre è superiore 
dell' 1,1% rispetto a quello de! terzo 
trimestre che a sua volta rappre
sentava un miglioramento dell'u-
noSi rispetto ai tre mesi precedenti. 
Nell'ultimo trimestre dell'anno 
l'accelerazione è siala attribuita, 
Ira l'alno, ad un aumento nelle 

spese per i consumi del 4,6%. In 
crescita anche le attrezzature indu
striali dei 20,2%. mentre le scorte di 
magazzino sono salite di 10,9 mi
liardi nel quarto trimestre e di 37,1 
miliardi nell'anno, l'aumento più 
elevalo da dieci anni a quesla par
te. Nel quarto trimstre del 1994 il 
prodotto Interno lordo ha raggiun
to il livello annuale di 5.427 miliar
di di dollari, rispetto ai 5.367 miliar
di del trimestre precedente. 

La notizia ha subito spinto al 
rialzo Wall Street. Secondo gli ana
listi, consente di confidare in una 
virtuosa combinazione di crescita 
economica associata ad un'infla
zione contenuta, anclie se, a loro 
giudizio, non eviterà una correzio
ne al rialzo dei tassi di mietesse 
ameiicani nel corso dell'imminen
te riunione del 31 gennaio. 

Doppiata la boa del 1994, un ral
lentamento appare adesso inevita
bile, dicono gli analisti, per via del 
fotte accumulo di scorte di magaz
zino che potranno essere smallile 
solo nel giro di molti mesi. Nel 

1994, nonostante sei consecutivi 
rialzi dei tassi d'interesse, la Fed 
non è riuscita a raffreddare il ritmo 
di espansione ed e dunque proba
bile che la banca centrate sarà co
stretta a intervenire nuovamente 
già dalla prossima riunione del di
rettivo: il mercato, al riguardo, ha 
già messo in conto un ritocco al 
rialzo di mezzo punto di percen
tuale. sia dei tassi a breve che de! 
tasso ufficia le dì sconto. 

La Ped alzerà ancora la settima
na prossima, pronosticano altri 
operatori, ma poi si tarmerà a 
guardare gli effetti di quesla e delle 
precedenti sirene, lorse anche per 
diversi mesi. Se è vero che l'econo
mia e cresciuta a un tasso decisa
mente superiore a quei 2,5% che 
l'autorità monetaria ritiene compa
tibile con un'espansione sostenibi
le, dicono gl'i analisti, è anche vero 
che l'inflazione resta ampiamente 
sotto controllo. I dati aggregati al 
pil hanno mostralo che la dinami
ca dei prezzi nel] 994 e slata la più 
contenuta degli ultimi '.Vi anni. 

Parastato 

Siglato 
ieri il nuovo 
contratto 
ai ROMA. È stato siglato, all'alba 
di ieri, il contratto di lavoro tra le 
organizzazioni sindacali e l'Aran, 
per i 70.000 lavoratori del «para-
slato» (ovvero degli enti pubblici 
non economici, quali ad esem
pio Inps, Irtail e Inpdap). 

L'intesa comprende alcune 
novità: Innanzitutto, la possibilità 
di lare contrattazioni decentrale 
nei vari enti; un beneficio com
plessivo di 180.000 lire menali 
prò capite che riguardano sia lo 
stipendio (circa 140.000 lire) sia 
la contrattazione decentrata e la 
produttività (in pratica, cioè, si 
stabilisce una curva» di produtti
vità secondo la quale saranno 
erogati incentivi al personale); 
nuove norme per l'inquadra
mento professionale: per le fasce 
professionali che «non sono ben 
collocate», quali quelle del terzo, 
quarto o sesto livello, ci sarà la 
possibilità di seguile corsi di for
mazione selettivi con un'indenni
tà di carattere economico. Tali 
corsi partiranno il 30 aprile pros
simo, in forma sperimentale. 
Inoltre, Il nuovo contratto preve
de una polizza sanitaria (i lavo-
ratori del comparto diventano 
beneficiari di una assicurazione 
integrativa delle prestazioni ero
gate dal servizio sanitario nazio
nale) e una nuova sperimenta
zione sulle qualifiche funzionali 
(si pongono cioè le basi per il su
peramento delle rigidità attuali). 

Le rappresentanze sindacali di 
base non hanno siglato l'intesa, 
riservandosi di esprimersi defini-
tiv^mi'nii' -il ir îtninr- <-|o!h onr 
stillazione del personale che si 
terrà entro II 16 febbraio: Soddi
sfazione. invece, da parte dei sin
dacati confederali: Carlo Podda, 
responsabile nazionale della cgil 
per ti contratto del parastato, rile
va che «rispetto ad un sistema di 
produttività generale del servizio, 
si afferma un concetto di produt
tività che punta a obiettivi precisi 
e soprattutto a progetti di qualità 
del servizio. Una vera e propria 
innovazione.. Il contratto può 
definirsi molto positivo in quan
to. spiega Podda, "rafforza la 
contrattazione decentrata nei 
posti di lavoro, difende il potere 
d'acquisto nelle retribuzioni dei 
lavoratori e sarà utile anche agli 
stessi enti perchè oltre una certa 
flessibilità». La Cisl, in una nota. 
la osservate che il contratto «ci 
consente l'acquisizione del recu
pero economico nei termini sta
biliti dall'accordo dì luglio del 
93». Secondo Foccillo della Uìl 
«la soluzione positiva della ver
tenza può contribuire senza dub
bio al rasserenamento del clima 
sociale di cui il paese ha biso
gne». 
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